
 

 
 

 
NUOVE IMPRESE: UNA SU TRE 

E’ “UNDER 35” 
 
 

I giovani reggiani scommettono sempre più decisamente su se stessi per cercare di superare 
l’impasse occupazionale e realizzare progetti d'impresa. 
In provincia di Reggio Emilia, infatti, nei primi sei mesi del 2015 sono nate ben 644 imprese 
guidate da “under 35”, vale a dire una ogni tre nuove iscritte al Registro Imprese della Camera di 
Commercio di Reggio Emilia. 
Delle 2.131 iscrizioni effettuate complessivamente fra gennaio e giugno di quest’anno, il 30% 
riguarda proprio imprese giovanili, e nonostante 312 chiusure rilevate nel semestre, il saldo iscritte-
cessate, secondo l’analisi dell’Ufficio Studi camerale, è stato positivo (+332) portando così a 5.271 
le imprese gestite da giovani. 
In genere si tratta di imprese di piccolissima dimensione, visto che il 60% ha un unico addetto e un 
altro 20% si colloca nella classe da 2 a 5 addetti. Le dimensioni e la forma giuridica (nel 78,2% dei 
casi si tratta di ditte individuali), evidenziano ancora la prevalenza di imprese poco strutturate, 
anche se vi sono alcuni importanti cambiamenti in atto. 
Negli ultimi anni, infatti, si assiste ad una aumento del peso delle società di capitale costituite da 
"under 35" (attualmente 671), che è passato dal 9,9% del giugno 2013 al 10,8% del 2014  e poi al 
12,7% di quest’anno. 
In flessione, invece, le società di persone (passate in un anno dall’8,2% al 7,6% del totale), mentre 
sono pressoché stazionarie le altre forme giuridiche: cooperative (1%), consorzi (0,2%) e altre 
forme (0,3%). 
 

Imprese giovanili (*) in provincia di Reggio Emilia – giugno 2015 

Attività economica 

Imprese Peso % 
giovanili 
su totale 
imprese 

Ripartizione 
% giovanili 
per settore Totali 

di cui: 
giovanili 

Agricoltura 6.263 191 3,0 3,6 
Industria s.s. 8.136 508 6,2 9,6 
Costruzioni 12.405 1.958 15,8 37,1 
Commercio e Pubblici Esercizi 14.381 1.383 9,6 26,2 
Servizi alle imprese 10.026 716 7,1 13,6 
Servizi alle persone 3.017 299 9,9 5,7 
n.c. 1.647 216 13,1 4,1 

Totale 55.875 5.271 9,4 100,0 
Fonte: elaborazione Ufficio Studi CCIAA di Reggio Emilia su dati Infocamere 
(*) Imprese giovanili: le imprese individuali il cui titolare abbia meno di 35 anni, ovvero le società di 
persone in cui oltre il 50% dei soci abbia meno di 35 anni, oppure le società di capitali in cui la 
media dell’età dei soci e degli amministratori sia inferiore allo stesso limite d’età 
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Sul piano della ripartizione settoriale, è il terziario il comparto sul quale i giovani hanno scelto di 
puntare. In un anno sono aumentate del 5% (passando da 418 a 439) le imprese giovanili attive nei 
servizi di alloggio e ristorazione, sono salite del 13,3% (raggiungendo le 299 unità) quelle presenti 
nel campo dei servizi alla persona e sono cresciute del 6,7% (arrivando a 716 unità) le aziende che 
si occupano di servizi alle imprese, con particolare riguardo alle attività ausiliarie dei servizi 
finanziari; professionali, scientifiche e tecniche; di supporto per le funzioni d'ufficio; produzione di 
software e consulenza informatica, pubblicità e ricerche di mercato, servizi per edifici e paesaggio. 
Molto consistente, anche se in calo del 7,6%, la presenze di imprese giovanili nelle costruzioni, 
settore nel quale operano quasi 2.000 aziende “under 35” (il 37,1% del totale), mentre solo il 9,6% 
dei giovani ha deciso di investire nel settore manifatturiero (508 imprese in totale) e il 3,6% in 
agricoltura (191 unità). 
 

 
 
 


